
 

 

Cara mamma 

Oggi ho fatto una riflessione: 

ho pensato a quando sono nato. 

Prima di nascere stavo benone 

dentro al tuo pancione: comodo e sicuro 

non avevo paura, anche se ero allo scuro. 

Nuotavo nell’acqua senza rumore 

e ascoltavo il dolce”tum tum” del tuo cuore. 

Mi ciucciavo il dito per un momento 

ed era un gran divertimento. 

Poi il grande giorno è arrivato  e io sono nato. 

Che emozione uscire dal tuo pancione: 

tu mi hai abbracciato stretto stretto  

tenendomi al calduccio sul tuo petto. 

Poi ti ho guardato e subito ho pensato. 

“Evviva, questa è la mamma  
che ho sempre sognato”. 

 


